
          DICHIARAZIONE  PER  LA  PRATICA  DEL COMP OSTAGGIO  DOMESTICO

Il sottoscritto____________________________________________________________________

nato a ___________________________________________ il _________________________________

residente a Brendola in Via  ________________________________________________________ N° _____

Telefono __________________________________________ componenti il nucleo famigliare ___________

abitante in condominio_________________________________________________         � SI      � NO

D I C H I A R A

1. di essere regolarmente iscritto a ruolo per la Tariffa Igiene Ambientale;
2. di impegnarsi ad effettuare il compostaggio domestico degli scarti organici di cucina (frazione umida dei

rifiuti) e degli sfalci verdi del giardino

� presso la propria abitazione

� presso l’abitazione di ________________________________________________________________

sita in Via ______________________________________________________ n° _______________

utilizzando uno dei seguenti sistemi

� COMPOSTER IN PLASTICA
� COMPOSTER CONDOMINIALE (con approvazione di tutti i condomini)
� CONCIMAIA O LETAMAIO (solo in aree agricole e fuori dai centri abitati)
� BUCA, ma adeguatamente protetta e strutturata (solo in aree agricole e fuori dai centri abitati –
        non è ammessa la dispersione nell’orto)

 allegare apposita documentazione fotografica;

3. di autorizzare, presso il proprio immobile, il conferimento in comunità della frazione organica dei seguenti
nuclei familiari che partecipano al compostaggio:

Cognome e Nome Indirizzo

4. di prendere atto che in caso di compostaggio in comunità il responsabile della pratica stessa è il titolare del
diritto reale sull’immobile (terreno) in cui viene conferito il rifiuto umido;

5. di indicare, nel caso di un condominio, il Sig. _______________________________________ residente

a_______________________ in Via __________________________________ N° ____ quale referente

che materialmente segue l’iniziativa.

6. di esonerare, pertanto, il Comune dal servizio di raccolta della frazione umida dei rifiuti provenienti
dalla propria abitazione;

7. di conferire attraverso il sistema stradale di raccolta solamente la rimanente frazione secca dei propri
rifiuti;

8. di accettare ogni genere di accertamento e sopralluogo, anche senza preavviso, che
l’Amministrazione Comunale metterà in atto per verificare la veridicità di quanto dichiarato;

9. di impegnarsi, inoltre, a dare disdetta scritta nel caso di mancato utilizzo del compostaggio e di ritirare
presso l’Agno Chiampo Ambiente il bidoncino necessario al servizio di asporto del rifiuto organico.

Brendola_______________________

F I R M A

_________________________________



Prima di compilare il modulo, leggete attentamente quanto segue:

� La domanda va compilata una sola volta; in caso la pratica del compostaggio venisse interrotta,

inviate tempestivamente una comunicazione scritta all'Ufficio Tributi del Comune;

� Nei condomini, la pratica del compostaggio domestico è consentita previa autorizzazione scritta di

tutti i condomini o dell'Amministratore condominiale, inoltre è tassativamente obbligatorio

utilizzare composter in plastica. In ogni caso per la riduzione della tariffa è necessario che

tutto il condominio effettui il compostaggio e rinunci a conferire l’umido attraverso il

sistema stradale.

� Nel caso in cui al primo sopralluogo tecnico il dichiarante risultasse non eseguire il compostaggio,

la domanda di esenzione dal servizio di raccolta della frazione umida verrà annullata e saranno

applicate le sanzioni del caso;

Dove è possibile effettuare il compostaggio?

� Nelle aree verdi di pertinenza delle abitazioni – ad almeno 2 metri dal confine di proprietà e a

metri 4 dagli edifici, salvo accordi con confinanti:

a) Nelle zone residenziali: utilizzando esclusivamente il composter in plastica

b) Nelle zone agricole e fuori dai centri abitati: composter o concimaia evitando comunque

qualsiasi tipo di disagio per i vicini di casa.

� Si possono conferire i propri rifiuti umidi in un'area di altrui proprietà anche non fisicamente

adiacente alla propria casa, a patto che il proprietario del compostaggio domestico dichiari di

accettare il vostro scarto organico e di essere a conoscenza che in caso di verifica della vostra

dichiarazione il sopralluogo verrà effettuato oltre che presso la vostra abitazione anche presso il

loro sito di compostaggio;



Cosa mettere nel compostaggio?

� I resti della manutenzione del giardino: sfalci, foglie secche,  fiori appassiti, rametti di

piccolissime dimensioni (se sono più grandi è necessario prima sminuzzarli).

� I resti organici domestici, come resti della preparazione o dopo la consumazione dei pasti, gusci

d'uova, filtri di tè e caffè, bucce della frutta e torsoli, salviettine di carta, cenere del caminetto, e

ogni altro materiale di origine organica da eliminare. Bisogna solo stare attenti a non mettere

troppi resti di origine animale, limitando al massimo la presenza di carne e pesce, e/o alternandoli

accuratamente con resti vegetali, per non rischiare di provocare processi di putrefazione.

Da compostare con cautela:

� Lettiere per cani e gatti: potenziali veicoli di patogeni per l’uomo;

� Foglie delle Fagacee (castagni, querce, faggi);

� Aghi di conifere;

� Foglie di Magnolia e Lauro ceraso

Cosa non mettere nel compostaggio?

� Pochi elementi di origine organica: fuliggine, filtri dell'aria e di aspirapolvere (che si porterebbero

dietro un concentrato di polveri inquinate), e fare attenzione a non eccedere con resti di carne e

pesce.

� Evitare nel modo più assoluto di fare entrare nel composter materiali non organici che

renderebbero più lenta e difficoltosa la manutenzione, come vetro, metalli e plastica (state attenti

a non mettere per errore bottiglie, scatolame, e sacchetti) e soprattutto rifiuti pericolosi. Ricordate

che pile e farmaci “avvelenano” il compost; la migliore garanzia sta nel fatto che sarete voi stessi

a utilizzarlo. Perciò siate accurati nel produrlo!

Come disporre i materiali?



� Disponete i materiali in strati non troppo alti, cercando di alternare rifiuti di cucina (circa 50%) e

rifiuti di giardino o comunque vegetali (circa 50%).

� Alternate scarti di consistenza diversa, e in ogni caso assicuratevi sempre che vi sia una sufficiente

circolazione d'aria.

� Non dovete mettere materiali troppo "schiacciati" che rischierebbero di creare una situazione

troppo povera d'aria, con conseguenti fermentazioni, cattivi odori, rallentamento o addirittura

inibizione della trasformazione in compost.

Cosa fare durante il processo di maturazione?

� Controllare ogni tanto che "tutto vada per il meglio" (circolazione dell'aria e tasso d'umidità).

� Se il materiale risultasse, troppo secco è possibile inumidirlo con scarti più umidi o anche con

acqua.

� Se tende all'umido eventualmente inserite materiali secchi.

� Smuovetelo un po' se c'e scarsa circolazione d'aria, e se volete far partire bene la trasformazione,

mettete un po' di compost maturo che possa fare da "starter".

Come usare il compost?

� Potete utilizzarlo per le piante di casa o del giardino o per il vostro orto.

Chi  contattare in caso d i  ulteriori chiarimenti?

• Per domande relative alle modalità tecniche del compostaggio

UFFICIO ECOLOGIA - Tel. 0444/405273
• Per domande relative alla gestione della tariffa rifiuti

UFFICIO TRIBUTI - Tel. 0444/406553


